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1 TEMA DELLA RICERCA
La relazione tra essere individualisti ed essere conformisti tra gli adolescenti.

2 PROBLEMA CONOSCITIVO CHE HA ORIGINATO LA RICERCA
Vi è relazione tra essere individualisti ed essere conformisti tra gli adolescenti?

3 OBIETTIVO DELLA RICERCA
Stabilire se gli adolescenti sono esclusivamente individualisti o esclusivamente conformisti.

4 QUADRO TEORICO

Per individualismo si intende: “una modalità di condotta di ogni dottrina etica, sociale o politica che ponga a suo fondamento i diritti dell’individuo. In senso peggiorativo, la tendenza a far prevalere in modo eccessivo gli interessi individuali su quelli collettivi”1.

Precedentemente, nella storia, l’individualismo aveva assunto in teoria e in pratica un profilo morale che teneva conto degli altri; era l’affermazione di un’individualità matura che trovava negli altri degli interlocutori disponibili e necessari. L’individualismo che negli ultimi decenni ha preso piede dal punto di vista pratico connota tutt’altre caratteristiche, centrate sull’affermazione del singolo. Caratteristiche che portano alla perdita del legame sociale e della struttura emotiva2.

In ambito adolescenziale per quanto riguarda la relazione con il gruppo dei pari, l’individualismo può essere interpretato secondo due grandi  tendenze: come attaccamento all’interesse personale e come indipendenza . L’individualismo è inteso come attaccamento all’interesse personale in quanto spinge gli individui all’agire per sé e solo per i propri scopi personali, acquisendo dunque una concezione negativa. L’individualismo è inteso come indipendenza in quanto spinge gli individui ad avere una concezione che promuove e valorizza l’autonomia morale e intellettuale del singolo, risaltandone il valore.2 


D’altra parte un altro fenomeno delineato all’interno del gruppo dei pari è il conformismo. Per conformismo si intende: “ogni modalità di condotta che, per effetto di una pressione sociale esercitata dalla collettività o da gruppi in essa influenti, produce una condizione di uniformità - nel campo dei costumi, dei valori culturali, dei principî morali e religiosi, ma anche degli orientamenti politici - capace di minimizzare gli attriti dell'interazione sociale”3. 

In ambito adolescenziale per quanto riguarda la relazione con il gruppo dei pari, l’adolescente trova in esso un ambiente rassicurante che favorisce il distacco dalla famiglia e la conquista dell’autonomia personale4.  Analizzando le pressioni che il gruppo esercita nei confronti dei componenti si delinea un fenomeno di  conformismo, il quale assume una duplice visione: come realtà monolitica e come realtà attiva. Il conformismo è inteso come realtà monolitica in quanto considera il soggetto passivo e orientato ad un adeguamento comportamentale unilaterale nei confronti del gruppo, traducendosi unicamente in fenomeni di conformizzazione5. Il conformismo è inteso come realtà attiva in quanto considera il soggetto attivo all’interno del gruppo, in cui ha la possibilità di costruire le proprie competenze in un contesto di interazione sociale e di creare fenomeni di differenziazione6. Secondo quest’ultima visione l’adolescente trova nel gruppo la possibilità di raggiungere un’identità propria, ovvero la consapevolezza dei contenuti riguardanti il proprio Sé e le relazioni con gli altri. Il processo di ricerca di questa identità ha inizio attraverso l’interazione, secondo la quale il soggetto proietta la propria immagine sui coetanei e di riflesso rielabora alcuni elementi necessari per la conquista della propria identità7. Per cui all’interno del gruppo si trovano comportamenti di identificazione, di opposizione, di confronto e di conflitto che rappresentano una tappa necessaria volta alla progressiva differenziazione del Sé e della propria identità8.
In definitiva, il gruppo si presenta come una realtà complessa in cui si evidenziano comportamenti diversi, da una parte di fusione e di conformismo, dall’altra di differenziazione ed espressione di Sé9. 

La relazione tra individualismo e conformismo viene analizzata attraverso il concetto di democrazia, partendo dal presupposto che essa non è solo una forma di governo, ma uno stato sociale e che, quindi, porta con sé i costumi e l’antropologia dell’essere democratici.
Alla base di questo stato sociale gioca un ruolo fondamentale l’antinomia uguaglianza – libertà: l’uguaglianza delle condizioni può divenire una minaccia per la libertà, in quanto tende a tradursi con il conformismo e con la massificazione sociale. 
In tal senso lo stato sociale come eguaglianza si traduce in conformismo che non accetta le differenze, mentre lo stato sociale come libertà si traduce in individualismo inteso come passione per la libertà che valorizza le differenze10.
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1.
 Enciclopedia Treccani.it
2.
 Si veda l’articolo “L’individualismo come risorsa sociale” di Giovanni Carpinelli , 
www.independent.academia.edu
 
3.
 
Enciclopedia delle Scienze Sociali I supplemento (2001), di Pier Paolo Portinaro (Enciclopedia Treccani.it)
4.
 
Si veda l’articolo “Conformismo e autonomia: la funzione del gruppo dei pari in adolescenza” di Ada Ponzi  , Ersilia Menesini , p.61 rivista “Psicologia analitica”
5
.
 Si veda l’articolo “Conformismo e autonomia: la funzione del gruppo dei pari in adolescenza” di Ada Ponzi , Ersilia Menesini , p.63 rivista “Psicologia analitica”
6
.
 Si veda l’articolo “Conformismo e autonomia: la funzione del gruppo dei pari in adolescenza” di Ada Ponzi  , Ersilia Menesini , p.64 rivista “Psicologia analitica”
7.
 Si veda l’articolo “Conformismo e autonomia: la funzione del gruppo dei pari in adolescenza” di Ada Ponzi  , Ersilia Menesini , p.68 rivista “Psicologia analitica”
8
. Si veda l’articolo “Conformismo e autonomia: la funzione del gruppo dei pari in adolescenza” di Ada Ponzi  , Ersilia Menesini , p.70 rivista “Psicologia analitica”
9.
 Si veda l’articolo “Conformismo e autonomia: la funzione del gruppo dei pari in adolescenza” di Ada Ponzi  , Ersilia Menesini , p.76 rivista “Psicologia analitica”
10
. Si veda l’articolo “Alexis de Tocqueville tra democrazia e individualismo” di Domenico Letizia, rivista “Istituto di politica”.
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5 FORMULAZIONE DELL’IPOTESI

Ipotesi: vi è relazione tra essere individualisti ed essere conformisti tra gli adolescenti; in particolare tra gli adolescenti tra i 15 e i 19 anni.
6 IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI
FATTORE INDIPENDENTE:  essere individualisti	
FATTORE DIPENDENTE: essere conformisti
7 DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM per lo strumento di rilevazione

	Essere INDIVIDUALISTI
	· Ore trascorse in solitudine
· Attività svolte in solitudine
· Ricerca della solitudine
· pensiero personale
	· Di solito quante ore, durante la giornata, trascorri da solo? 
· Cosa fai quando sei da solo?
· Di solito, ricerchi tu stesso del tempo da trascorrere in solitudine?
· Pensi sia giusto passare del tempo da solo?
· Pensi sia possibile mantenere una propria identità non escludendosi dalla società? 
· Indipendentemente dalla tua risposta precedente, spiega la motivazione.

	ESSERE CONFORMISTI
	· Ore trascorse in gruppo
· Attività svolte con il gruppo 
· Ricerca  del gruppo
· influenza altrui

	· Di solito quante ore, durante  la giornata, trascorri in compagnia di amici? 
· [bookmark: _GoBack]Che attività svolgete quando siete insieme?
· Quali sono le attività tra le più favorite all’interno del gruppo?
· Quanto reputi importante stare con il gruppo dei pari?
· Quanto conta il giudizio degli altri sul tuo modo di essere?
· Quanto influisce il giudizio degli altri sul tuo modo di fare?



8 POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da adolescenti di ambo i generi di età compresa tra i 16 e i 22 anni di Torino. 
9 CAMPIONE 
Il campione è costituito da circa 63 adolescenti delle classi III- IV- V dell'Istituto Tecnico Commerciale Russell-Moro di Torino, utilizzando un campionamento non probabilistico.
10 TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Abbiamo deciso di utilizzare una tecnica altamente strutturata per la rilevazione dei dati. Per comporre il questionario abbiamo utilizzato il programma QGEN reperibile all'indirizzo http://www.farnt.unito.it/trinchero/qgen/elenco.asp. 
Abbiamo deciso di inserire domande a risposta multipla e risposta aperta per una maggiore attendibilità dei dati da raccogliere. Oltre a queste domande sono state messe le variabili di sfondo utili per comprendere i dati personali dei singoli soggetti. 

QUESTIONARIO
 Individualità e collettività
Di Alessia Santoro e Sara Tardini

Età :
1. Di solito quante ore, durante la giornata, trascorri da solo?
    1[image: ]Meno di un'ora
    2[image: ]Più di un'ora
    3[image: ]Oltre tre ore

2. Cosa fai quando sei da solo?(anche più di una risposta) 
    1[image: ]Ascolto la musica
    2[image: ]Leggo
    3[image: ]Penso
    4[image: ]Dormo
    5[image: ]Esco
    6[image: ]Gioco al computer/play station
    7[image: ]Faccio sport

3. Di solito, ricerchi tu stesso del tempo da trascorrere in solitudine?
    1[image: ]Si
    2[image: ]No

4. Pensi sia giusto passare del tempo da solo?
    1[image: ]Si
    2[image: ]No

5. Di solito quante ore, durante la giornata, trascorri in compagnia di amici?
    1[image: ]Meno di due ore
    2[image: ]Più di due ore
    3[image: ]Oltre le 3 ore

6. Che attività svolgete quando siete insieme?




7. Quali sono le attività tra le più favorite all’interno del gruppo?(anche più di una risposta) 
    1[image: ]Giochi di società
    2[image: ]Andare a ballare
    3[image: ]Andare in un pub
    4[image: ]Andare a dei concerti
    5[image: ]Organizzare cene a casa di amici
    6[image: ]Restare a chiacchierare
    7[image: ]Andare al cinema
    8[image: ]Visitare mostre o musei
    9[image: ]Fare gite o viaggi fuori città
    10[image: ]Fare shopping

8. Quanto reputi importante stare con il gruppo dei pari?
    1[image: ]Poco
    2[image: ]Abbastanza
    3[image: ]Molto

9. Quanto conta il giudizio degli altri sul tuo modo di essere?
    1[image: ]Pochissimo
    2[image: ]Poco
    3[image: ]Abbastanza
    4[image: ]Molto
    5[image: ]Moltissimo

10. Quanto influisce il giudizio degli altri sul tuo modo di fare?
    1[image: ]Ti limiti nel fare le cose che ti piacciono per paura di essere escluso
    2[image: ]Fai quello che ti piace indipendentemente da quello che gli altri possono pensare su di te

11. Pensi sia possibile mantenere una propria identità non escludendosi dalla società?
    1[image: ]Si
    2[image: ]No

12. Indipendentemente dalla tua risposta precedente, spiega la motivazione





11  PIANO DI RACCOLTA DATI
Abbiamo contattato diverse scuole superiori di Torino ma solo l'istituto tecnico commerciale Russell-Moro ci ha dato un appuntamento per spiegare il nostro progetto di ricerca. Abbiamo mostrato il foglio dell'autorizzazione e il questionario da noi elaborato. Dopo esserci accordati sulla possibile data per somministrare il questionario, siamo tornate per effettuarlo nelle differenti classi. Ci siamo presentate e abbiamo fatto una piccola introduzione e durante lo svolgimento siamo rimaste presenti per eventuali dubbi e chiarimenti. Non è stato necessario far firmare il modulo sulla privacy, in quanto il questionario da noi elaborato è anonimo.
12  ANALISI DEI DATI 
Abbiamo analizzato i dati interpretando le variabili secondo i diversi livelli di scala: categoriali non ordinate, ordinate, cardinali e quasi cardinali. Questo procedimento è stato fatto sia per l'analisi monovariata sia per l'analisi bivariata. 

	GENERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	25
	40%
	25
	40%
	28%:52%

	2
	38
	60%
	63
	100%
	48%:72%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.42
  Curtosi = -1.82
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.48 a 1.72

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.005
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	ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	16
	5
	8%
	6
	10%
	1%:15%

	17
	15
	24%
	21
	33%
	13%:34%

	18
	24
	38%
	45
	71%
	26%:50%

	19
	12
	19%
	57
	90%
	9%:29%

	20
	4
	6%
	61
	97%
	0%:12%

	21
	1
	2%
	62
	98%
	0%:6%

	22
	1
	2%
	63
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18
  Mediana = 18
  Media = 17.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 22
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 2.54
Indici di forma:
  Asimmetria = -5.24
  Curtosi = 34.78
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 17.12 a 18.37

	Scarto tipo
	da 2.19 a 3.16



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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VARIABILE ORE DI SOLITUDINE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	32%
	20
	32%
	20%:43%

	2
	28
	44%
	48
	76%
	32%:57%

	3
	15
	24%
	63
	100%
	13%:34%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 2
 Mediana = 2
 Media = 1.92
 
Indici di dispersione:

 Squilibrio = 0.36
 Campo di variazione = 2
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.74

Indici di forma:
 Asimmetria = 0.13
 Curtosi = -1.17
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VARIABILE ATTIVITA' IN SOLITUDINE
ASCOLTARE LA MUSICA
	Distribuzione di frequenza:
DOM_2.1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	24%
	15
	24%
	13%:34%

	1
	48
	76%
	63
	100%
	66%:87%



Campione:
Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.76

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43

Indici di forma:
  Asimmetria = -1.23
  Curtosi = -0.49
LEGGERE
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	Distribuzione di frequenza:
DOM_2.2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	49
	78%
	49
	78%
	68%:88%

	1
	14
	22%
	63
	100%
	12%:32%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.22

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.65
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 0
 Scarto tipo = 0.42

Indici di forma:
  Asimmetria = 1.34
  Curtosi = -0.21
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PENSARE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_2.3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	34
	54%
	34
	54%
	42%:66%

	1
	29
	46%
	63
	100%
	34%:58%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.46

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
  Asimmetria = 0.16
  Curtosi = -1.97       
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DORMIRE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_2.4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	33%
	21
	33%
	22%:45%

	1
	42
	67%
	63
	100%
	55%:78%




Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.67

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:

  Asimmetria = -0.71
  Curtosi = -1.5
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USCIRE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_2.5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	36
	57%
	36
	57%
	45%:69%

	1
	27
	43%
	63
	100%
	31%:55%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.43

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.51
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.49

Indici di forma:
 Asimmetria = 0.29
 Curtosi = -1.92
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GIOCARE ALLA PLAY O AL COMPUTER
	Distribuzione di frequenza:
DOM_2.6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	44
	70%
	44
	70%
	59%:81%

	1
	19
	30%
	63
	100%
	19%:41%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.3

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Indici di forma:
  Asimmetria = 0.86
  Curtosi = -1.25
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FARE SPORT
	Distribuzione di frequenza:
DOM_2.7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	39
	62%
	39
	62%
	50%:74%

	1
	24
	38%
	63
	100%
	26%:50%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.38

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.53
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.49

Indici di forma:
 Asimmetria = 0.49
 Curtosi = -1.76
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VARIABILE RICERCA DELLA SOLITUDINE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	44%
	28
	44%
	32%:57%

	2
	35
	56%
	63
	100%
	43%:68%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 2
 Mediana = 2
 Media = 1.56

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.51
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
 Asimmetria = -0.22
 Curtosi = -1.95
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 VARIABILE PENSIERO SULLA SOLITUDINE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	1
	57
	90%
	58
	92%
	83%:98%

	2
	5
	8%
	63
	100%
	1%:15%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
 Mediana = 1
 Media = 1.06

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.83
 Campo di variazione = 2
 Differenza interquartilica = 0
 Scarto tipo = 0.3

 Indici di forma:
  Asimmetria = 1.67
  Curtosi = 6.7
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		8%

	




	1
	57
	5

	0
	1
	2



	 
	 
			   
	DOM_4











ORE TRASCORSE IN COMPAGNIA
	Distribuzione di frequenza:
DOM_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	11%
	7
	11%
	3%:19%

	2
	20
	32%
	27
	43%
	20%:43%

	3
	36
	57%
	63
	100%
	45%:69%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.46

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69

Indici di forma:
  Asimmetria = -0.89
  Curtosi = -0.44  


	 
		11%

	



		32%

	



		57%

	




	7
	20
	36

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	DOM_5












VARIABILE ATTIVITA' SVOLTE INSIEME
		Termine/concetto
	Freq.
	Percent. sui casi

	
	131
	208%

	usciamo
	23
	37%

	parliamo
	17
	27%

	discoteca
	13
	21%

	cinema
	13
	21%

	mangiamo
	13
	21%

	passeggiate
	11
	17%

	sport
	9
	14%

	shopping
	9
	14%

	giocare_a_calcio
	6
	10%

	scherziamo
	5
	8%

	ridiamo
	5
	8%

	pub
	5
	8%

	giochiamo_a_calcio
	4
	6%

	guardiamo_un_film
	3
	5%

	scuola
	3
	5%

	giochiamo
	3
	5%

	parco
	2
	3%

	fumiamo
	2
	3%

	videogiochi
	2
	3%

	ridere
	2
	3%

	canne
	2
	3%

	danza
	2
	3%

	play_station
	2
	3%

	giochi_di_societ
	2
	3%

	palestra
	2
	3%

	studiamo
	2
	3%

	ascoltiamo_la_musica
	2
	3%

	stiamo_in_compagnia
	1
	2%

	nuoto
	1
	2%

	centro_commerciale
	1
	2%

	ascoltare_la_musica
	1
	2%

	uscire
	1
	2%

	andiamo_in_biblioteca
	1
	2%

	divertirci
	1
	2%

	consigliarci
	1
	2%

	sostenerci
	1
	2%

	scherzare
	1
	2%

	chiacchieriamo
	1
	2%

	sesso
	1
	2%

	giro_in_macchina
	1
	2%

	_interattive
	1
	2%

	casa_di_amici
	1
	2%

	lavoriamo
	1
	2%

	gite
	1
	2%

	attivit
	1
	2%

	ci_alleniamo
	1
	2%

	Discutiamo
	1
	2%

	ci_divertiamo
	1
	2%

	guardiamo_la_televisione
	1
	2%

	organizziamo_feste
	1
	2%

	studio
	1
	2%

	andare_al_parco
	1
	2%

	andiamo_in_oratorio
	1
	2%

	0
	1
	2%

	giochiamo_alla_wii
	1
	2%

	organizziamo_cene
	1
	2%

	Stiamo_alle_piste
	1
	2%


Numero parole differenti: 58.     Numero casi: 63

	


VARIABILE ATTIVITA' PREFERITE NEL GRUPPO
GIOCHI DI SOCIETA'
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	47
	75%
	47
	75%
	64%:85%

	1
	16
	25%
	63
	100%
	15%:36%



Campione:

Numero di casi= 63 

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.25 

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.62
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.44

Indici di forma:
 Asimmetria = 1.13
 Curtosi = -0.72
 
	 
		75%

	



		25%

	




	47
	16

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.1











ANDARE A BALLARE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	46%
	29
	46%
	34%:58%

	1
	34
	54%
	63
	100%
	42%:66%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
 Mediana = 1
 Media = 0.54

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.5
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
 Asimmetria = -0.16
 Curtosi = -1.97


	 
		46%

	



		54%

	




	29
	34

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.2













ANDARE IN UN PUB
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	33
	52%
	33
	52%
	40%:65%

	1
	30
	48%
	63
	100%
	35%:60%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.48

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.5
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
 Asimmetria = 0.1
 Curtosi = -1.99


	 
		52%

	



		48%

	




	33
	30

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.3











ANDARE AI CONCERTI
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	57
	90%
	57
	90%
	83%:98%

	1
	6
	10%
	63
	100%
	2%:17%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.1

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.83
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 0
 Scarto tipo = 0.29

Indici di forma:
  Asimmetria = 2.76
  Curtosi = 5.61
	 
		90%

	



		10%

	




	57
	6

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.4












ORGANIZZARE CENE A CASA DI AMICI
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	34
	54%
	34
	54%
	42%:66%

	1
	29
	46%
	63
	100%
	34%:58%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.46

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.5
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
 Asimmetria = 0.16
 Curtosi = -1.97

	 
		54%

	



		46%

	




	34
	29

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.5











RESTARE A CHIACCHERARE
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	18
	29%
	18
	29%
	17%:40%

	1
	45
	71%
	63
	100%
	60%:83%



Campione:
Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
 Mediana = 1
 Media = 0.71

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.59
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.45

Indici di forma:
 Asimmetria = -0.95
 Curtosi = -1.1

ANDARE AL CINEMA

	 
		29%

	



		71%

	




	18
	45

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.6











Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	30
	48%
	30
	48%
	35%:60%

	1
	33
	52%
	63
	100%
	40%:65%



Campione:
Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
 Mediana = 1
 Media = 0.52

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.5
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
 Asimmetria = -0.1
 Curtosi = -1.99


	 
		48%

	



		52%

	




	30
	33

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.7











VISITARE MOSTRE O MUSEI
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	59
	94%
	59
	94%
	88%:100%

	1
	4
	6%
	63
	100%
	0%:12%



Campione

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = 0
 Media = 0.06

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.88
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 0
 Scarto tipo = 0.24

Indici di forma:
 Asimmetria = 3.58
 Curtosi = 10.82

	 
		94%

	



		6%

	




	59
	4

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.8











FARE GITE O VIAGGI FUORI CITTA'
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	46
	74%
	46
	74%
	63%:85%

	1
	16
	26%
	62
	100%
	15%:37%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 0
 Mediana = DOM_7.9
 Media = 0.26

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.62
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.44

Indici di forma:
 Asimmetria = 1.11
 Curtosi = -0.78

FARE SHOPPING
	 
		74%

	



		26%

	




	46
	16

	0
	1



	 
	 
			   
	DOM_7.9











Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_7.10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	26
	41%
	26
	41%
	29%:53%

	1
	37
	59%
	63
	100%
	47%:71%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
 Mediana = 1
 Media = 0.59

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.52
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.49

Indici di forma:
 Asimmetria = -0.35
 Curtosi = -1.87

	 
		41%

	



		59%

	




	26
	37

	0
	1



	 
	 



VARIABILE IMPORTANZA DEL GRUPPO DEI PARI
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	8%
	5
	8%
	1%:15%

	2
	33
	52%
	38
	60%
	40%:65%

	3
	25
	40%
	63
	100%
	28%:52%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 2
 Mediana = 2
 Media = 2.32

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.44
 Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.61

Indici di forma
 Asimmetria = -0.31
 Curtosi = -0.65
VARIABILE  INFLUENZA DEL GRUPPO DEI PARI 

	 
		8%

	



		52%

	



		40%

	




	5
	33
	25

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	DOM_8










	Distribuzione di frequenza:
DOM_9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	16%
	10
	16%
	7%:25%

	2
	27
	43%
	37
	59%
	31%:55%

	3
	23
	37%
	60
	95%
	25%:48%

	4
	3
	5%
	63
	100%
	0%:11%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 2
 Mediana = 2
 Media = 2.3

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.34
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.79

Indici di forma:
 Asimmetria = -0.01
 Curtosi = -0.58

	 
		16%

	



		43%

	



		37%

	



		5%

	




	10
	27
	23
	3

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	DOM_9











VARIABILE INFLUENZA DEL GIUDIZIO ALTRUI
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	1
	2
	3%
	4
	6%
	0%:10%

	2
	59
	94%
	63
	100%
	88%:100%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 2
 Mediana = 2
 Media = 1.9

Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.88
 Campo di variazione = 2
 Differenza interquartilica = 0
 Scarto tipo = 0.39

Indici di forma:
 Asimmetria = -4.18
 Curtosi = 16.6
	 
		3%

	



		3%

	



		94%

	




	2
	2
	59

	0
	1
	2



	 
	 
			   
	DOM_10












VARIABILE POSSIBILIA' DI ESSERE INDIVIDUALISTI STANDO NELLA SOCIETA'
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
DOM_11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	55
	87%
	55
	87%
	79%:96%

	2
	8
	13%
	63
	100%
	4%:21%



Campione:

Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
 Mediana = 1
 Media = 1.13


Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.78
 Campo di variazione = 1
 Differenza interquartilica = 0
 Scarto tipo = 0.33

Indici di forma:
 Asimmetria = 2.24
 Curtosi = 3.02

	 
		87%

	



		13%

	




	55
	8

	1
	2



	 
	 
			   
	DOM_11










	Lessico della variabile: DOM_12
	Termine/concetto
	Freq.
	Percent. sui casi

	essere_se_stessi
	24
	38%

	essere_accettati_per_quello_che_si_
	15
	24%

	
	15
	24%

	indipendenza_dagli_altri
	7
	11%

	poter_essere_liberi_di_far_quello_che_si_vuole
	4
	6%

	il_diverso_viene_escluso
	3
	5%

	le_persone_giudicano
	2
	3%

	si_viene_sempre_influenzati
	2
	3%

	le_differenze_uniscono
	2
	3%

	far_quello_che_si_vuole
	1
	2%

	la_compagnia_conta
	1
	2%

	poter_essere_liberi_di
	1
	2%

	0
	1
	2%

	adattarsi_alle_situazioni
	1
	2%


Numero parole differenti: 14.     Numero casi: 63
	



ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
DOM_2.2 x DOM_5
	DOM_5->
DOM_2.2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	3
5.4
-1
	13
15.6
-0.6
	33
28
0.9
	49

	1
	4
1.6
2
	7
4.4
1.2
	3
8
-1.8
	14

	Marginale 
di colonna
	7
	20
	36
	63


X quadro = 10.85. Significatività = 0.004
V di Cramer = 0.41
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		6%

	



		27%

	



		67%

	



		29%

	



		50%

	



		21%
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	3










	
Tabella a doppia entrata:
DOM_2.2 x DOM_7.4
	DOM_7.4->
DOM_2.2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	47
44.3
0.4
	2
4.7
-1.2
	49

	1
	10
12.7
-0.7
	4
1.3
2.3
	14

	Marginale 
di colonna
	57
	6
	63


X quadro = 7.58. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.35
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.017
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		96%

	



		4%

	



		71%

	



		29%

	




	47
	2
	10
	4

	0
	1

	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	2.3
	




	0
	1

	
		


-1.2
		


-0.7
	



	 
	 
			   
	0

	   
	1










	Tabella a doppia entrata:
DOM_2.2 x DOM_7.9
	DOM_7.9->
DOM_2.2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	39
35.6
0.6
	9
12.4
-1
	48

	1
	7
10.4
-1.1
	7
3.6
1.8
	14

	Marginale 
di colonna
	46
	16
	62


X quadro = 5.53. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.3
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.021
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		81%

	



		19%

	



		50%

	



		50%

	




	39
	9
	7
	7

	0
	1

	
	
	
	

	0.6
	



	
	
	1.8
	




	0
	1

	
		


-1
		


-1.1
	



	 
	 
			   
	0
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	Tabella a doppia entrata:
DOM_2.6 x DOM_7.2
	DOM_7.2->
DOM_2.6
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	24
20.3
0.8
	20
23.7
-0.8
	44

	1
	5
8.7
-1.3
	14
10.3
1.2
	19

	Marginale 
di colonna
	29
	34
	63


X quadro = 4.26. Significatività = 0.039
V di Cramer = 0.26
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.027
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		55%

	



		45%

	



		26%

	



		74%
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	Tabella a doppia entrata:
DOM_2.7 x DOM_8
	DOM_8->
DOM_2.7
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	0
	2
3.1
-0.6
	26
20.4
1.2
	11
15.5
-1.1
	39

	1
	3
1.9
0.8
	7
12.6
-1.6
	14
9.5
1.5
	24

	Marginale 
di colonna
	5
	33
	25
	63


X quadro = 8.4. Significatività = 0.015
V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		5%

	



		67%

	



		28%

	



		13%

	



		29%

	



		58%
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	1
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	Tabella a doppia entrata:
DOM_3 x DOM_5
	DOM_5->
DOM_3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.1
1.1
	12
8.9
1
	11
16
-1.2
	28

	2
	2
3.9
-1
	8
11.1
-0.9
	25
20
1.1
	35

	Marginale 
di colonna
	7
	20
	36
	63


X quadro = 6.84. Significatività = 0.033
V di Cramer = 0.33
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		18%

	



		43%

	



		39%

	



		6%

	



		23%

	



		71%
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Tabella a doppia entrata:
DOM_3 x DOM_6_parliamo
	DOM_6_parliamo->
DOM_3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	16
20.4
-1
	12
7.6
1.6
	28

	2
	30
25.6
0.9
	5
9.4
-1.4
	35

	Marginale 
di colonna
	46
	17
	63


X quadro = 6.45. Significatività = 0.011
V di Cramer = 0.32
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.01
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
DOM_3 x DOM_9
	DOM_9->
DOM_3
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	8
4.4
1.7
	12
12
0
	5
10.2
-1.6
	3
1.3
1.4
	28

	2
	2
5.6
-1.5
	15
15
0
	18
12.8
1.5
	0
1.7
-1.3
	35

	Marginale 
di colonna
	10
	27
	23
	3
	63


X quadro = 13.67. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.47
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		29%
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	Tabella a doppia entrata:
DOM_12_essere_se_stessi x DOM_7.3
	DOM_7.3->
DOM_12_essere_se_stessi
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	25
20.4
1
	14
18.6
-1.1
	39

	1
	8
12.6
-1.3
	16
11.4
1.4
	24

	Marginale 
di colonna
	33
	30
	63


X quadro = 5.64. Significatività = 0.018
V di Cramer = 0.3
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.013
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		64%
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	Tabella a doppia entrata:
DOM_12_essere_accettati_per_quello_che_si_ x DOM_6_parliamo
	DOM_6_parliamo->
DOM_12_essere_accettati_per_quello_che_si_
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	38
35
0.5
	10
13
-0.8
	48

	1
	8
11
-0.9
	7
4
1.5
	15

	Marginale 
di colonna
	46
	17
	63


X quadro = 3.87. Significatività = 0.049
V di Cramer = 0.25
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.042
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		79%
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13  INTERPRETAZIONE DEI DATI
Da quanto emerge dall'analisi monovariata il 60% del campione è di genere femminile e di età compresa tra i 16 e i 22 anni in cui l'età media è di 18 anni. 
Dallo studio condotto risulta che la maggior parte degli studenti interrogati trascorrano più di un'ora da soli (il 44%) e le attività preferite svolte in solitudine sono:
1. Ascoltare la musica (76%)
2. Dormire (67%)
3. Pensare (46%)
Dalla variabile Ricerca della solitudine emerge che la maggior parte degli adolescenti non ricerca spontaneamente la solitudine, ma ben il 97% dichiara che sia corretto passare del tempo da soli. Quest'ultimo dato ci permette di comprendere come gli adolescenti riconoscano l'importanza di avere dei propri spazi e quindi dei momenti da dedicare a loro stessi. 
Per quanto riguarda il tempo dedicato agli amici molti di loro dichiarano di trascorrere più di 3 ore in compagnia e le attività che svolgono maggiormente in gruppo sono principalmente:
1. Uscire (37%)
2. Parlare (27%)
3. Discoteca, cinema e mangiare (21%)
4. Passeggiare (17%)
Le attività tra le più favorite all'interno del gruppo e quindi li accomunano sono:
1. Chiacchierare (71%)
2. Discoteca (54%)
3. Fare shopping (59%). Secondo la nostra interpretazione questo dato è principalmente da attribuire al fatto che il campione risulta a maggioranza femminile. 
Per la variabile Importanza del gruppo dei pari più della metà del campione ritiene che esso sia abbastanza importante; hanno avuto poco riscontro le risposte che attribuiscono poca e/o molta importanza al gruppo dei pari. A riguardo del giudizio altrui molti sostengono che non influisca particolarmente sul proprio modo di essere. In accordo con quest'ultima affermazione, il 94% degli adolescenti interrogati dichiara di fare ciò che piace indipendentemente da cosa possano pensare i pari.
L'87% dichiara che è possibile mantenere una propria identità non escludendosi dalla società e motivano questa risposta sostenendo che sia molto importante essere se stessi.
Da quanto emerge dall'analisi bivariata abbiamo riscontrato diverse significatività. Una delle relazioni più salienti ha evidenziato che avere come attività preferita la lettura riduce le ore trascorse in compagnia, per cui coloro che hanno segnalato la lettura come attività preferita hanno dichiarato di trascorrere meno di due ore in compagnia di amici durante la giornata. 
Una seconda relazione significativa rivela che c'è una propensione maggiore a dare importanza al gruppo dei pari da parte di chi pratica sport (tale dato, secondo la nostra interpretazione,  è da attribuire a degli sport di squadra)
Una terza relazione significativa afferma che coloro che necessitano di tempo da trascorrere da soli, coerentemente passano meno ore nell'arco di una giornata in compagnia degli amici; allo stesso modo ritengono che sia meno importante il giudizio altrui rispetto a coloro che non ricercano del tempo da passare in solitudine. 
La relazione tra due domande aperte ha prodotto un risultato interessante in quanto 7 persone su 15 che avevano affermato l'importanza di parlare con gli amici hanno allo stesso momento argomentato l'importanza centrale di essere accettati per quello che si è. Seconda la nostra interpretazione questa relazione afferma che coloro che ritengono sia importante mantenere una propria identità non rinunciano al confronto e al dialogo con gli amici. 
Un'altra relazione significativa è quella tra giocare al computer o alla play station e andare a ballare: secondo i dati raccolti queste due attività "opposte", nel senso che una è prettamente individuale mentre l'altra si pratica in compagnia, sono in realtà quasi svolte in egual misura. Rispetto alla nostra idea iniziale, che ipotizzava una relazione tra l'essere individualisti e l'essere conformisti in cui uno dei due aspetti sarebbe dovuto prevalere sull'altro, da questo studio è emerso che gli adolescenti sono in grado di mantenere una propria identità e individualità pur non rinunciando all'aggregazione con il gruppo dei pari. Pertanto possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale non è confermata.

14 AUTORIFLESSIONE

Nonostante le numerose difficoltà incontrate per lo svolgimento pratico della ricerca abbiamo trovato molto interessante l'argomento trattato e gli esiti inaspettati che essa ha prodotto. Siamo rimaste piacevolmente sorprese dalla partecipazione attenta e proficua da parte dei ragazzi che hanno partecipato alla nostra ricerca e la scelta del campione da indagare è stata effettuata sulla base di un'idea stereotipata secondo la quale gli adolescenti siano facilmente influenzabili. 
Questo progetto ci ha permesso di entrare in contatto con il mondo scolastico visto da un'altra prospettiva e non da studenti, riscontrando una partecipazione e collaborazione da parte degli insegnanti e del Vicepreside dell'istituto che ci hanno concesso questa opportunità.
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